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VATTl D'ASSOGTAHONE 
; ; Anno 

Padova ftH'U/Tìcio del Giornalo ^ . L- ' i 8 
» a domicilio . . •. •* •• • ** 

Per tutta l'Itiilla franco Si posta ^ » » * , 
Por r e-storo lo speso dì posta jn. più. • 
I paganiGiiti anticipati si conteggiano per trimestre. 

LI? ASSOCIAZIONI SI UÌCEVONO : 
Padova air Ultìcio d'Ainrainintrazìone do! Giornale, Via dei Servi, 1061._ _ 

Semestre Trimestre 
L, ft 
• O.— 
» «.SO 

SI PUBBLICA MATTINA K SERA 
DI TUTTI I ordRNI 

Numero separato in Città ceniosimi CEiifaino-
» » ' . fuori ì» ŝ '«(f©. 

Knmoro avrohato coutosimi .asicci. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
[pagamoiito^ anticipato) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cont. s a alla linea per la prima 
pubblicnJ ì̂óne, e cont. SO per le successive. La iiuea >arà comiiO'̂  
sta da 35 lettore &ienó liìterminKionl, sps^ì in oarattere di testino;. 

Ai'tìcoli comunicati cent, ifW la linea, 
. Non. si tìen conto degli articoli anonimi, e al'respiiigogo lettele non 

"' affrancate. 
^ I manoscritti anche non pubblicaii non si restituiscono. 
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A V V I S O 
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FOGLIO UFFIGIÀLl 
J>E(JLI 

ANMC! imu. AVVISI D'ASli 
DELLA PROTmClA PI PADOVA 

Questo foglio contìnita sempre ad 
essero pnbWicalo il liliirtedl e^Te-
nordì d'ogni Bottìmona, e straordina
riamente in caRo crur̂ 'fsiiKa. 

I l prezm nah fissato in annue 
Ijire 16. La vondita al dottagUo sarà 
di Cent, 3 per pagina stampata. 

Tutte le domandu per 1' associa-
sàone a quogto giornale dovranno es-
mxtì accompagnate da relativo vi\glia 
postale e diretto nìla Premiata Ti
pografia Editrice Sacchetto di Padom. 

noggiainonto ministeriale por amman
sare i dissidontl coli'offa di un por
tafoglio. 

Uogiblriamo questo voci per dover, 
di cronisti, benché abbiano por noi 
un interesso al dissotto del mediocre, 
dovendo già tutto finirò col chasscz-
cro/sc3(lÌ nornih}» dei quali l!uno vai 
l'altro, 0 tutti assiemo non c'ispirano 
alcuna fiducia. 

•ri 

IVutivc e lez ioni . 

"̂ r̂ co ì 
r %i^ 

è mancata, e &ì prosontò Hubìto per ^.^^ 
ricordare anche ai corservatferi, cho ^ 
V ab^so della vittoria rioÉ̂ co sovente i 
dì danno a coloro stessi elio la con-
seguirono, 0 che sd al niondo molti 
sono utili, pochi sono i uecessari.. 

Così fu. 
Il p-irtìto conservatore .apagnunlo, * zìone per VMauda, òaUrfìttauto 

che puro ha'roso tanti «ervigi alla ^erto oiio i'appHcherà con tutto 
causa dell ordino pubblico e,al rista- ! ., . i i , 
bilimento della monarchia, credette 1 " ^^g^^® *l»a^do la legge ma 
arrivato il momento d'imporsi anche '.votata, poiché gli stessi conuer-

; Qaanto sarà stato penoso al 
partito liberale inglese de ilersi 

j a proporrà la legge di coeroi-

paesa, iotto questo riguardo, 
riaghilterra, .dove il culto della 
libertà non è. Bcoiiip;̂ gnato dal 
rispetto per tutto ciò che costi
tuisce la basa foadaa) Olitale di ogni 
governo eaìdameate Otìstitnitó : 
la leggo. ' . -

Quàato air Irlanda, è carte 
che morderà il freni', e si di-
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0IAmO POLITICO 

A qxianto pare la Giunta delle elo-
xioni proporrà l'annullamento di'qtìello 
del Oandolfi, dol Velini, dol Mar-solli 
e del Raiidaccio,;|f^t^nali cadono in 
una delio catogorio contemplato dalla 
famosa leggo d'incompatibilità parlai 
mentari. Sono dunque altri 4 collègi, 

' che dovranno ^luanto prima esyore 
j riconvocati per la scelta del rispet

tivo loro rappresentante, dovendo 
j^supporrò che la Camera, per non 

darei la zappa ani piedi, riguardo ad 
una legge fatta da eSsâ  sanzionerà 
le conclusioni della Giuntai e confor
merà l'annullamento. G" ò poi anche 

a; questa, e d'incamerare a aè l'e.ser-Ivatorì ne hanno riconosciuta laP'"^!^'^ ìn atroci conYul.Iom per 
oizio del potere-

: L' occasiono di una legge finanziària 
per la conversione dei debiti ammoi*̂  

Padom, 9 febbraio Ì88X 

La nomina dell'oiiorerolo Guala nel 
posto di Segretario generale dar mi
nistero dGirintoniu sembra proprio il Collegio P di Como, rimasto va-
andata in fumo, o por le eiWisc, elle; «àuto por la morto del Corbettii: nou 
noi abbiamo dapprincipio accennato, che. il 5vdi Milano. 
come quello che dovsano ronderà poco 
gradita in certi circoli polìtici la 
scelta-

Si as^sicura difatti che oraèabban-
donata, tanto più che il Guala ponova 
per condizione che Vercelli diventasse 
tapo provincia- Non ci mancherebbe 
altvo ptìr guastare ancora più Tordi-
nainonio dello Stato: cho le circo
scrizioni amministrative ó polliìohe 
dovessero andar soggetto ai capricci 
dei deputati; tanto variobbo sminuz
zare un po' alla volta Io Stato se
condo il nuinoro dogli onoroA ò̂li, ondo 
la Camora è composta. 

Ora si parla del Morana per il so: 
Rvetariato doil̂  interno, e questa voce 

.^coincide coll'nltra di qualche rinia^ 

Noi speriamo che il partito mode
rato, non laHciandoai scoraf^giare dalle 
pressioni governativo, scenderà ^ In 
campo anche questa volta con novello 
vigore, per guadagnare, s'è possibìlo 
uh qualcliG Collegio, e, per assìcdraro 
ih quello di Como un candiiiaiu, che 
faccia onore al nomo del Corbella da 
tutti rimpianto. 

•-
• j 

^ • 

Cose (H S|iajsriia* 

V auge che il partito consieryatore 
riuscì ad acquistarsi ultimamente in 
fieno alltì̂  Cortes contro l'opposizione 
tnniultuariatlei domocratici, "gli saU 
alia tosta e "gli ha' fatto credere di 
eaaere onnipotente- Ma roccasìono non 

el i te e della Camera^ fra cui vi è Uìonì e le rivoluzioni polìt iche: 
ur nuello di ritirare ad nn gabinetto ! ̂ j^g ^^^ ^^^^^^J ^ -^ g-^^^ jj 

I D&oesflità per la tutela, delle loggi 
e pel ripristinamento dell'ordine 

UzzabiU gU è sembrata propizia, enei còsi profondamente tarlj^ito, 
preambolodelprogotlo, sottoposto alla ^ -p^^ : „«^4uj r̂ /̂ lJiì̂ ^ ^.ili'T» 
firma del Ro, avea incluso L para^ I J'^ ' partiti poUtloi deli I n -
grafo, pel quale la C q » si compro* '] gfluterra fl-degli btati Continen-
metteva dì con^orvaro i! potere nelle ; tali vi è quQata differenza ea*̂  
mani degli stessi ministri fino ad opé- * genziale, la qnale Bpìeffa d* a l -
raziono finita. Ciò eqtiivaleva he più *4 j . . . . 
uè mono che ad una confisca per un 1 *^«"^^ *̂ *̂ ^̂  «'^«0 P^^ ^^'^ .̂ ^ 
dato tempo dei diritti Wituzioualin quello Stato le grandi conimo-
del 
pur quel 
là propria fiducia,;^,:^ 

Il tentativo ora doppìamoate peri
coloso per Io tendeu^ce ultramontane 
del : gabinetto Oanovas, dolio quali non 
si faceva mistero alcuno^ e' dì cui sì 
aveva una prova palmarn nellVippog-
glo dato alla nuova Unione Caitoifcày 
che tìlen3e le sue fila in tuttala Spa
gna 6 fuqri-

II Re ha lùcufiatodi^firmare quella^ 
specie^ càpitohizione, ch'̂  gli si vo-
l̂ va^ .caVptrê ^ BÌ parìa di un 
niiuì-stero Sagasta e dello Scioglimento 
delle Cortes. fVcdi (mimcoij 

Per chi ricorda la, storia- della Spa
gna dal principio di questo secolo in 
poi nou è fiior di luogo tornerò che*' 
eó ì primi anni del reguo di Alfonso 
furono abbastanza tranquilli, non pro
mettono di esserlo altrettanto quelli 
che gU si preparano in avvenire. 

• U i i ^ f ?! - J l .—— ' — 

A P P E T ^ D I C E (16) 

é^\ Qiornale di Padova 
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La colpa di un'altra 
ROMANZO 

r^i 

F S & Viotti 

^ Ahi io nou ho il airìtto di dirlo, 
ma via, me i'aspettarp. 

— Non vi capisco, signora, con-
cloBe Giulio In t(>ao allarmata e triste, 

— Ohi aou è nulla; voi sieteafug-
gito al tranello,con molta abilità-

— A quale traneiìo? 
E 3i,sentiva ch?3 Giulio nou sapeva 

la prima parola di quella' che è la 
lìngua delle perdona 41 spirito. 

— Dio mbr chiunque, ai vostro 
posto, avrebbe esclamato immediata
mente; si ò sempre calzati beno, 
quando tìi hanno piedi così belili 

-" È vero, diaae Giulio confuso^ 
Ed U suo dolore ora così comico 

che la signora di Mordncy non potè 
trattenerci daU^ assecondare laaura 
ohe rideva-

Giulio aggiunse rapidamente : 
- ' Non 1'ho dotto, ma l'ho pen

sato I 
— Ebbene^ fece Isaura dominando 

la propria ilarità, quando peRBorate 
cose di questo genere ditelo a chiun
que altra ^ air infuori di me. 

Sono cose comunissimo ed insigni" 
iSeantii ma a tutte le donne fa sem
pre piacere di sentirsele proferire. 

Dimandate del resto a vostra Eia-
I/uflCita sorpresela signora di Mo

re ncy. 
Era un epigramma abbastanza im

pertinente, 0 la signora Chambel vo
leva avvisarla «he non era affatto di
sposta a servire di mira alle ammi
razioni ohe si tentava di eccitare nel 
candido Giulio? 

Ma il suo timore fu bau presto dis
sipato. 

Bastò per questo un'occhiata che 
la BignOra Chambel gettò su lei, pas
sandola poi sopra Giulio. ' 

Sembrava volerle dire: 
«Perraettetenii, vi prego, di diver

tirmi con la semplicità del rostro bel 
uepote». 

La signora di Morency rispose con 
un'occhiata di condiacondenza, la 
quale significava; _ 

_ L \ 

«Si, eì; si vuol aver l*aria dì di
vertirsi, ma la cosa fiiusce aempr^ 
per diventar seria- Non siete molto 
accorta, e siccome ci va del mio in
teresse» co ì̂ vi farò credere ohe 
mt lascio Ingannare &. 

iDppo d'allora, la signora di Mo-
rency lasciò ad Isaura la libertà di 
esser civetta quanto volle con suo 
nipote. ;; 

Nel suo Begreto poi, trovava ohe 
noA^era poca impr^il^nz;^ U lasciar 
scoprire così faqilmento I propri pro
getti; ma la sera prima aveva avuto 
argomento per misurare U. carattere 
impetuoso di Isaura,^ i 

Essa la credeva giratamente inca-
pape, di Gouteuersi^ de^ t̂inata a pî -̂r 
cedere senza riguardi verso lo atjopo 
eh» al proponeva, 

popò qualche tempo per precipitare 
le cose ed impedire qualche passo ÌQ* 

^ h ^ X r u 

principio di autorità e quando 
si tratta di serbare incilnma il 
prestigio delie leggi, tatti i pjip-
titi si stringono si governo, e 
sagrifìc*no volaatieri ad nn in-
t^reaSè^generala le loro paBsìoni. 
B'^l^onde questa condotta è 
sngprita, è imposta dallo alegso 
ambiente, in oui ti svolge la 
vita politica in Inghilterra, es
sendo certo elle un partito sa
rebbe da tutù abbandonato e si 
renderebbe impossibìla qualora 
oercasetì di farsi scala al potere 
delle difficoltà suscitate ai suoi 
avversari dai violatori della loggi 
e dai nemici dell'ordine. Felice 

tanto è varo che si è oostret*ì 
a rinchiudorvelo di naovo^ lì 
UU di coeroiaione passerà, eoa 
nuovi soandsU ai Parlamento; la 
sollevazione generale dell* Ir-
landa* preparata da luSî a lem-

- L 

po, sooppierà quanto prima: ne 
vedrete alla testa il sig. Dillon, 
fanatioD conv'nlo, che si farà 
ncoìdera per la causa, e il sig. 

scuotere dalle.sue spalle il ri-jP^rasll, che non audrà foras 
tanto in là, perchè, io diffido al
quanto della sincerità dello sue 
convinzioni; quanto agli altri, 
spariranno trasportati dalla tem
pesta, come potrebbe sparire be
nissimo'snche il ministero Olad-
stoae, al quale siamo .debitori 
dei brutta imbroglio in cui ci 
troviamo, a maggior gloria del 
partito liberale. > 

Si noti eh* è un avversario 
dei miniétero GladsÉoae quello 
ohe scrive: ciò non toglie pa-
ràlfro che quest'uomo di Stato, 
insieme a molti suoi meriti, col 
suo dottrinarismo assai male ap
plicato, abbia una gran parte 
di reaponsabiiità della crisi pe
ricolosa, che il aao paese ìa 
questo momento attraversa, a per 

gore che la:minaccia, ma sul
l'esito Haalo della lotta, che sta 
per.iniziarai, non vi può- essere 
alcun dubbio. 
' L'arresto del sig. DaviU ìia \ 
sollevato nell'isola un grande 
rumore. Qutsb Deviti avea su
bito filtra volta ;nna condanna 
' " . - . 

par partecipaziono ai moti fe
niani» poi godeva della iibeità, 
sotto condizioni, alle quali, come 
si vede, deve aver mancato, 
perchè ai era messo di nuovo 
alla testa del movimento. • 

Il corrispondente T. Jjhuson, 
per solito bone informato, dol 
giornale il Figaro^ sorive: 

< Qnal sarà' la fine dì questa 
crisi irlandese? Eccola, eeeondCT 
il mio punto di vista, e finóra 
non mi sono inganuato nello sup îrare la qusle andrà incontro 
mìe previsioni : Il sig. Davìtt certamente a gravissimi sacri-
farà fìn'ij al termine della sua-
pena rornamento di .Dartmoor 
{luogo dove fu altra volta re 
legato), d'onde non* si sarebbe 
mai dovuto lasaiarlo uscire , 

fi^i. 
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dietroj colse uu protiato ^QC lasciare 
il; campo completamente libero, 

Isaura, appena sola con Giulio, av
verò tutti? le previsioni della signora, 
di Moren'y-

Abbandonò bruscamente il soggetto 
della conversazione e disse à Qiulio 
con acsento di òoiiQlenza: 

— E co -̂l, avete riilottuto su quello 
di cui abbiamo parlato Ieri sera? 

Eg^a era seduta con molta grazia 
e ròvéf^clata ali'indU-tro su una pol
trona bassa, coi piedi sopra il cu
scino portatole da Giulio, 

— E che voleìo dunque? 
I — Quello che voglio! rispose Giù-

liò animandosi. Oh! sìgoorai suppo-
^ nete di amaro con passione, di ado-
(raro eoa rispetto, supponete che il 
. vo3tro amòre sia 1* unico vostro peu-
siaro. che occupi tutta la vostra esì-
stensB, della quale sia ad un tempo 
la prima intelicità e ii primo sostegno. 

Ohi voi preferireste cento volte 
conservarlo "intatto net silenzio del 

; vostro cuore, ài quello che esporlo 
; ai una compassione forse scherni-

;Ricamava con attenzione, cosa che j^a signora Chambel sembrava mol
la obbligava a parlara «onza guidar^ | ^̂  commossa, e 5Ì nascondeva più che 
re. co^achole^dava nello stesso tempo ; ^eva agli sguardi ardenti ài Giulio, 

fi 
^ 

il diritto di gettare sopra Giulio delle 
occhiate alla sfuggita, date a posta 
per lafloiarle sorpreaflere é mostrar-^ 
sene poi confasi. 
• Alla sua domauda, Giulio coraiuciò 
à tremare facendo forza a se stesso: 

-- Ohi sì| signora, ci ho pensato, 
-^ Bd avete SGOperco qualche cosa? 

diàse Isaura abbassando sempre più 
la testa, come per schermirsi dalla 
risposta che aveva paura di ricevere. 

' Nou me lo chi^dote, signora; 
io, non posao, non debbo dirvelo, e 
voi non vorreste, sentirlo dire-

^ Ohi io apno troppo vecchia per 
avere da allarmarmi ascoltando le 
confidenze di un cuore sventurato. 

f— Ben sventurato 1 esclamò Giulio 
con racceatQ di una vera dlspara-

; w E un po* colpa vostra, signóre; 
bisogna parlare* 

Qualche volta si riesce a farsi com* 
piangere* 

?- ideila compas^iioue! oh! disse 
.Giulio amaramente, della oompassio-
ne'I ma io non ne voglio punto! 

Siirbò un istante il silenzio, poi 
disse e >u una voce alla quale seppe 
darò l'accento dell'indifferenza men
tre vi sì tradiva remo2ìone: 

— Io sono donna, sigoor Giulio, e 
credo di potervi aaaìcurare eiia una 
passione reale, alncGrameute espressa, 
non eccita mai lo schernoi e che se 
voi ne faceste la confessione ali* es
sere che amite.... 
, N- Fare questa confessione a lei, a 

una donna di oî l la voce mi turba, 
di cui lo sguardo mi abbaglia! io non 
Toserò mal.,,. 

E tuttavia, o signor»» fie osaasi cre
derò che l'anima sua non si sdegna 
alla vista di tale amore..,-

~ Perchè mai volete che la signo
rina Margherita si offenda? dla^a la 
pignora Chambel, interrompendo Giu
lio nel momento opportuao in cui bin 
sogna arrestarlo, dopo averlo tanto 
spronato, 

Giulio rimaiiO atterrato a non parlò 
per qualche istante. 

Isaura ito esaminava attentamente» 

pronta ad^bbasf^are gii occhi quan
d'egli la guardò. , 

— Margherita! credete forse che 
sia la donna che amo? 

È mollo belili, e poi il contatto 
giornaliero.,.. 

~ Voi v'ingannate, signora; la 
donna che amo, l*ho amata dallM-
stante che è apparsa ai miei occhi, 
e sa mi è scato concesso dalia sorte 
il piacere di vederla sposso, dui suo 
contegno ho dovuto capire quanto 
foiise ir.sensata la mia passione. 

— Ebbene, la sigaorlna Mar^hcriU 
vi guarirà; io credo che sarebbe fe
lice,,.. 

-^ Margherita ! ma essa nou è più 
qui. 

- Non è più quii esclamò Isaura 
stupita ed ansiosa, questa volta senza 
fingere.. 

•~ No, signora, l'abate Norton le 
Ili fatto dire questui mattina chie si 
preparasse a partire, e poche ore dòpo 
è venuto egli steastf a prenderla. 

— Per condurla dove voi saprete 
ritrovarla benissimo? 

[ ~ Ignoro dove l'abbia portata, e 
se anche Io sapessi, creclètèlo, non â  
vrfìi il menomo desiderio di turbarla 
nel suo ritiro-

Bisogna pensare che abbia lasciato 
Parigi, perchè, partendo, mi ha in-

i caricato di consegnare una lettera ad 
. uno, a cui noa avrebbe avuto bisogno 

di scrìvere se fosse rimasta in questa 
città'--

La partenza di Margherita atornava 
affatto i progetti d'Isauro, e raodìB-
cava totalmente td disposizioni della 
sua linea dì condotta. ^ 

as così non le era più necessario di 
procurar»! ki Giulio na allej.tO| che 

i 

ine n^cìarneate la servis.serlftìjendolè 
gli avvenimenti della casa - e probàbil
mente il romanzo intrecciato appena 

j con lai sarebbe finito lì, sa non fosse 
stata la. questione della lettera,,. 

j Una lettera consaguata a Giulio I 
Ohe lettera era, a chi indirizzata? 

! A Pietro forse,... 
! Np, non poteva darsi; piuttosto a 
' qualcheduno Incaricato di passargliela, 

Sanza dubbio era cosi...-
La iettefa costituiva la prova che ., 

Isaiira cereava-
Bisoguava ottenerla da Giulio; ma 

come? 
Inaura in preda aUa più viva agi

tazione già immaginava uu mezzo di 
1 raggiungere tale scopo » quando ai udì 
, uu colpo di todse impertineate, che 
• 

annunziava l'arrivo di qualoheduno. 
Èra la signora di Morency che Vo

leva entrare ma in modo da non sor* 
prendere nulla e nesauno,^ 

Isaura approfittò dell'avviso come 
se fosse stato necessario, e si passò 
uii dito sulle labbra, guardando Giù-

\ Uo, per dirgli; Silenzio su quanto è , 
^ accaduto fra noi. 

Giulio non rispose nulla, ma do
mandò a se stesso se non ai fosse 
spinto più in là di quello che credeva 
con Tesplicitezza delle dichiarazioni, 
0 se nofl fosse stato oompreao a di
screzione, dal momento che gli si rac-

' cotuandava di non parlare, 
Q âeato pensiero io lacoraggìò ih-

.fondendogli un' allegrezza cho non 
sfuggì ad Isaura, della quale auzi si 
propose di tr^r partito. 
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?10 ÎZ1E ITAlIAra 
• J - H ^ ^ -

ROMA, 1. " - BtainauQ ai sono cele
brato solenni cerìmonio fanobrl per, 
pio IX nella Cappella Sistina..Celebrò 
U cardinale di Pietro, e v'ìntòrvemio 
il Papa che diede l'assoluzione aUu* 
mulo. V'assistevano inoltro molti car
dinali, i granduchi di Russia e il corpo 
diplomatico. 

8. - lori giungtìvano in. Roma 
le'j.L. A i . II. il Oranduca Nicola Ni-
cola'iòvitch ed il giovane suo figlio 
Pietro provenienti da Napoli. 

Erano a rlcoverli alla stazione ì 
araiìcluclii Sergio o Paolo, l'ambascia
tore barone i!i TTxkull od il personale 
(V ambasciata. 

" I granducki Sergio o Paolo di 
Russia sonosi recati ieri in grande 
divisa con 5 carrozze di seguito ài 
Yaticaiio por assistere alla solenne 
mossa di Requiem cantata nella cap
pella Sisthia per il terzo anniversario 
della morte del Pontefice Pio IX. 

Nella riunìonfì di questa mane 
gli unici si sono occupati dell' esame 
dal disegno per convertire in legge il 
decreto del. gii\ ministro T)e Sanciìs 
sulle scuole superiori femminili di' 
Roma 0 Firenze. 

La tnai(jgioranza dei commissari no
minati ò contraria a quel progetto. 

fQazz. d'Italia) 
'JANO, 8. -— La societ;V di esplo

razione commei'clale in AfrìcaSba de
cretato una medàglia d' oro all' intre
pido delegato Gustavo Biancbi, cbe 
solo e senza mezzi compi in Africa il 
programma sociale, eJ ebl)0 tanta parto 
noiia liberaziono dell' ingegnere Coccbi, 

COMO, 7; Pare che al 1" collegio 
di Como, in luogo dol compianto Cor-
betta, i modorati abbiano intenzione 
di proporle come candidato il conte 
BuruardolrnaboMi-Gazzaniga,sindaco 
di Pavia. I progressisti gli opporreb
bero il, signor Paolo Oarcano. " 

LIVORNO, 7. -— Ieri, per ordino 
'dell'autorità giudiziaria veniva seque
strato il n. 6 dell'/nrt^ca/orc Livor
n e s e . • '- " 

Nlent* altro avvenne a Valdaguo; 
e \* ordino vi si mantìone perfetto. 

L'ispettore Bandollonì è ritornato 
a Vicenza. E a Schio è ritornato il 
tenonfo «loì carabinior] cho da queUa 
Luogotenenza emst! coii'ùn rinforzo 
a* uomini recalo .a:Valdagno. 

*^ Air ultima oraci viono da buona 
fonte ìina notizia, î ho ci affretthimo 
a pubblicare/ - •-

Ih Patriarca di Venezia, spirito mlttì ; 
e prudente, ha fatto partire da VaU 
dagno il revorendo che collo sue iui-
prudentì parole diede causa ai disor
dini, chiamando In sua vece un buon 
cappucino. 

CEOIACA CITTiBIIA 

i-^-

1 . 

KOTIZIE ESTERE 

1 . ^ 

.-i;^^-

FKANGIA, 7: - L'Orare sostiene 
l ' indisaoiubiiità del matrimonio dai 
punto di vista civile e reììgioso. Si 
compiace che questa discussione venga 
pr ima dello elezioni, perchè è bene 
ohe le popolazioni sappiano che ii fo
colare domestico" è' minacciato. 

SPAGNA, 6. '— L e notizie di Spagna 
accenuaho ad una condizione di cose 
assai critica. Il gabinetto Oaiiovas sa
rebbe minacciato della alleanza dai 
part igiani di Sagasta e Martos, dei de
mocratici e dei progrossisti. Si crede 
proballile un 'pronunciamento. 

Il governo dol giovino monarca tende 
ogni di più a.cadere nelle mani dei 
fanatici ultramontani; egli ha auto
rizzato la istituzione di una specie di 
congregazione laica della fede che 
deve propagarsi iu tutto il regno. 

" RUSSIA 6. ~ Si telegrafa da, Pio-
trobiirgo che i turcomanni dispersi da 
:SkobelefF cercarono rjfugìWel terri
torio persiano. Il governo dì Persia 
incaricò il suo incaricato a Pietro-
Imrgo di dlchinrai^eclie osso manderà 
i fuggiaschi in territorio neutro, ma 
non li consegneril mai alle autorità 
militari riìsse dell'Asia Centrale. 

INGHILTERRA, 6. - Telegrafano, 
che il governo possiede prove^ non" 
dubbie di seri complotti feniani; io 
proverebbero le ultimo misure di pre-, 
cauzione prese in tutte le caserme, 
arsenali, opiflci governativi e darsene.^ 
k probabilmente per questa ragiojie' 
che Davitt.fu trasmutato.alle cinque, 
del mattino da Millbanli a Portland 
con,, un treno speciale scortato da 
molti poliziotti ed incatenato. 

"VoacKiii, S.,"— Processo Loss — 
L' avvocato Bizio ha rinunciato a so
stenere la parte civile nel processo 
Loss. 

La sua rinuncia ha fatto viva im
pressione, ed è molto commentata. 

Si giudica che possa aver molta in
fluenza sulla prossima causa. 

paron Checco, 
Tlce.u?'» 8. -y Loggesi nel Gior

nale di Vicenza • 
Sui disordini di Valdagno non ab

biamo nuUa d^.WuiiserQ ai cenni 
pubblicati-ìori.:. ••• 

Dobbiamo solo rettiflcar questi i» 
un punto'i gli esercizi spirituali non 
furono sospesi, ma continuarono e 
continuano regolarmente. 

Coii8Ìg;lii» ComBaaalo. — Con
tinuazione della seduta di ieri. 

OtìaMT'ro II . 
Acquisto d'un Monumento romano 

pel Civico Musco. 
Il relatoi^e dott Anfonio Tolomei 

espone all' attoni^lone vivisRima del 
Bónsiglio la pregiata e interessantissi
ma relazione, che noi abbiamo la for
tuna di potpr riprodurre ai nostri let-
toKi: 

Signori, 
Lungo Tantica via romana Altinaie, 

ohe da Padovarrolge alte torme ^di 
Abano, veniva dissoterrato nel villag
gio di Mandria, il maggio del 1821, 
lin bellissimo monumento sopolcralo 
romano- ^ •.>-

La forma di questo cippo fu giudi
cata dair illustre G. Furlanetto, che 
uè foce argomento di lungo o dottis
simo siuàioi sinooim^è e affhttonuoi^a. 

Esso consiste in un fusto tronco di 
colonna, mutilato nella base, ornato 
dì graziosissìmi intagli e dedicati ài 
mani di Claudia Toreuma liberta. 

Ha un metro AiCinquantaqnattro 
centimetri di altezza e ai può inferire 
dalle sue proporzioni e dalle lettere 
dell' epigrafe, che il piedistallo, che 
doveva sorreggerlo, e di cui s! rin
venne parte della cornice o cimala, 
fosse ciuadra,to e di inodorata altezza, 
alllncbè 1' iscri/-ione si offerisse non 
malagevole alla lettura del viandante, 
. È una svelta colonnina che-si apicca 
da un legtjiadro iiitreccio dì foglie 
d'acanto e sMngbirlanda con foglie 
di Vite selvatica. QU steli in fiore, le 
colombe, le farfalle, ond' è ornata, 
simboleggiano forse la primavera» lieti 
diciannove anni, che portava seco sot
terra la giovinetta, ivi sepolta e ri
cordata nella bella iscrizione : 
bis dojios no7idum •jnaha-'aper anìtos.^ 

É consacrata infatti alla momoria 
di Claudia 'Itoreuma diciannovenne, 
liberta di Tiberio Augusto (probabil
mente Nerone} con due distici latini, 

clie a buon diritto meritarono il nome 
d'eleganti tìal Furlanetto, dal Labus, 
dal Borghesi, & S'essere accolti fVale 
scelto iscrizioni latine della collezione 
deirorellì di Zurigo. E per verità, 
toltane qualche lieve menda, non la 
cetìcrebbe ai più gentili epigrammi fu
nerari! ^eirAntologia del Burmanno. 

So II Consiglio desidera udirne la 
lettura V iscrizione b la-segnente : 

BIS 
M A N I B U S . 

CLAUDIAE 
T:I . A U.^a U S T I 

TORKVMAE 
ANNOR. XVini 

HAO EGO. BIS. DEKOS NONDUM 
MATURA PER ANNOS 

CONDOR HVMO MVLTIS NOTA 
TOREUMA lOOIS 

ESIGUO VITvVE. SPATIO. FELIGITER 
AOTO 

EFFIGI CRIMEN. LONGA. S E N E C T A 
TVVM 

, Questa iscrizione trovasi, neir ac
cennato. Jffiodo riprodotta, a pag. 289 
del V Volume del corpx^s imcriptio-
num latinarum di Teodoro Momm-
sen, ove è pure fatta menzione della 
bellezza dolt'ornato, che la rende frî  
tutte la più cospicuai^ 

^ qu<?stp il monumentOj o signori, di 
cui oggi vi proponiamo l'acquisto, da 
che la buona ventura ce ne offre oc
casione. ... : : 

Esso non è solamente insigne por 
proprio valore e per otò che ha tratto 
dalla storia di Padova e (ìell'arte no-. 
stra all'epoca romana, m^, per la fa»-
pia, benanqo, ohe gli procacciarono 
io lunghe controversie archeologiclte 
di garrosi sapienti per ricostruire la 
vita e le vicende dUla gipvane liberta 
imperiale- \ 

E dunque chiamato ad occupare un 
posto iiotabil? nella nostra collezione 
lapidaria, della quale, come oggi ab-

biamo ragiono di andare orgogliosi," 
COSI sarebbe assai minor colpa il nolEi 
averle mai dato cominciamonto, che il 
lasciarsi fuggire l'occasiono dì còsi 
segnalati incroment!- • 

,Al/òìppo di Toreuma sono aggiunte 
r urna di vetro che fii trovò in quel 
medesimo sterro con un'altra urna 
di pietra in cui la prima trovavasl 
Tacchiusa.; 

m 1821 ai 1830 la lapide di To
reuma fu jUtema di lunghe ed acorte 
contese fra il Furlanetto e il Polret-
tini, sopratutto por la lettura d' una 
semplice lettera, che pel Padovano ora 
una / G poi CorcircsG una X e gli 
stizzosi archeologi fecero strisciare 
sul fine epigranuna della bella liberta, 
quelli assai meno aggraziati del loro 
furore letterato. Ora su queste tu
mide gare, ricordo erudito e non al-
tro, scendo calma la parola di quel 
grande arbitrò doli" epigrafia romana 
eh' ò Teodoro Momnisen a darò intera 
ragione al nostro Giuseppe Furlanetto., 

. Così codesto raro monumento Pa-' 
dovano lia già una st^oHaiiollo, crifìc^ 
classica> la quale comincia^IJÌI gior
nale dell' Italiana lelferaiura' Aoi 
nobili da Rio del 1821 a seguo nelle 
iUusira?.ionÌ del Furlanetto, del Me
schini, dol pe^trettìni, nello noto del 
Borghesi e del Sabus per giungerò 
fino al a grande colleziono dell' AC' 
cadomia^^rliacse. 

U p r ^ o richiestoci, da una ^ cifra 
molto elevata, di cui poteva essere 
tenuto non indegno por chi apprezza 
debitamente la fama di questo raro 
cimelio/discese a quello di 1600 lire, 
perciò solo che V at uale possessore 
non' amò eaìgery da! patrio, Museo 
altro prezzo ^a quello infuori bho ba-
sLaŝ ô a indounizzarlo dei dispondin 
in vario modo sostenu'o por acqui
stare e custodirò il prezioso monu
mento, . , ^^. 

La Giunta pertanto ha l'onoro di 
proporvi la seguente deliberazione-

uLa Giuntale autorizzata ad acqui-
<c stare dai notaio dott- Baldassare 
^ ^ ' 

«Alossì il monumento Romano con-
«sistente in un Cippa eretto in onore 
«di Toreuma ed inoltre diie urne, 
«una di pietra e r.altra di vetro, e 
«la lastra di rame che servì air in-
«ciaìono, pel prezzo cornplessivo di 
<(L. ìeOO, pagabili sull'art. 89, il 
€ quale-sarà aumentato di eguale som-
ima da prelevarsi dal fondo.-ner le 
« «peso imprevisto, » 

È approvato. 
I l |ir«»r ArtliiKÒ. -— Oggi al 

i,15 pom- giunse a Padova^ il nuovo 
professore della nos'lra II, Università 
sìg. Ardigò. , 

C i i i r a H . - Nel giorno 15 cor
rente, alle ore iena pomoridiuna, si 
farà Ter^trazione dei Giurati, elio de
vono prestar servizio nella terza parte 
dei! 
d 
mai'z^ p. V, 

Sappiamo essere stato stabilito tVa la 
Presidenza del teatro ed il Consiglio 
amministrativo dell'Orfanotrofio fem
minile dì dare nel prosnmo giovedì 
grasso M corrente un Veglione di 
honeflcenza con lotteria di oggetti a 
favore deli'Istituto-stesso. 

A-tale scopo si costituì già un .Co
mitato di gentilissime signore e di 
egregi giovani per raccogliere doni. 

Facciamo il nostro plauso :illa no-
buissima iniziativa, e confidiamo cho 
venga coronata di quel pieno successo, 

Iip:l*ro*«lfl«u^« id(«tl Calvino «lei 
IVogosi^lanti invita i soci ad intor-
vonire air Assemblea straordinaria cho 
verrà tenuta nella Sedo Sociale alle 

'i I 

ore 8 pom- del. giorno 11 corrente 
per discutere e deìiborare sulla .^Pro
posta di conceder^,gratuitamehtof per 
una sorata net corrente Carnovale lo 
Sale Sociali ad un Comitato di SignorQv 
a scopo di beneficjenga. >ìi^ | u 

SpoETì'-'*»!!- — Tevi si. colobrj^q ^' 
auspioatì,sshne nozze: fra la c o n W t 
Anna Uiari od il marchese Carlotti 
dott Ltiigi^ 

Folicitiamo gli Sposi e le nobili 
loro famiglie doll'uniono avventurata-

E5eaic(ìì<'«iiza. -- 1' lista delle of-
fer^^ in oggetti di vestiario raccolte 
dalla locale Congregazione di Carità. 

I>al signor cav. Pilipuz/ì prof- Fran
cesco N. 3 pala calzoni, 3 gilet-
' Sig. Frigo Giacomo N. 1 paletot. 

Sig. Oamporese dott, Andrea N- 1 
paio di calzoni, 1 gìlet, 2 paia . sti
vali.. 

Sig. comm. De Lazara conto Fran
cesco N, 3 paia calze, 2 scialli, 1 gi-
lot, 3 cab'oni, 3 veladoncjiniy 1 giub
ba, 1 cappotto. Totale oggetti N» 24. 

I^a Caiu4ji*a lU Coiiiiu43A-cio di 
Venozìa in una recoìite seduta nomi
nava a suo segretario il dottor Ĝ  B. 
Canali, Questo giovane egregio pre
stava già da molti anni P opera sua 
intelligente quale irapiegatoi delia Ca
mera stossa; G por il pronto ingegno, 
e por la vasta cultura, e per la pra-

Itlca negli affari aveva dato a dive
dere in parecchio occasioni, come sa
rebbe stato degno di roggfìre con onore 
un ullicio cosi importante com' è quello 
a cui ora h chiamato. Questa nomina 
incontrerà quindi indubbiamente Io 
simpatie di tuttojl Commercio vene-

zianot 
Al dottor Canali noi inviamo le no

stri!* vivo congraliuiazioni. ^ 
' FeE-liiicutu aocltlenitale. ^^ Ieri 

isì presentava por farsi curare al
l' Oapedalo certa Martin Maria, la
vandaia, la^guale erasi procurato ac-
cìdentalmeifte dolio contusioni alle 
gambe," -.. ' -

Stranie CoinuBtnlS. — Altra volta 
fummo lieti dì coglierò la buona occar̂ ^ 
sipno per porgere un elogia meritato 

r-^ 

S««»p|ilo d i polvorfcMft. --Scri
vono alla OaszcttfX del popolo di To
rino che è scoppiato uno dei riparti 
deli,polve||flcio mtiltaro di Fossato, 
.! pjpr fortuna non si hanno alamon-
tai^ vittime umane ; ni& molto case 

'vennero ^^u^eggiate eoa: gravissime 
.perdite, :^ . : 
J ff*é*4lros*»ji& iiaoiiNéri!J. — Â pro-

ff;dGlÌ*jequivoco in cui è caduto 
il Jouf^xaii^^s Debats rìguard^^a OOr 
saro-f^anttV^ •anche la Perseveranza, 
sotto il titolo Uh morto che cawi?n/-
na, scrìvo : 

«I giornali francési annunziano la 
morte dì Cesate vCantù, e tessono bio-, 
grafìe. Nello smentire questa notizia 
facciamo noto ai nostri confratelli dì 
oltr'aipo che Cesare Oantii è vegeto d 
prosperoso, o cliG dal 75 anni com
piuti accenna d'avviarsi aUegrnmonte 
alla cGltìbraxione Sol centenario d'età; 
Imi Taltro sora per esempio il Oantii 
riuniva in casa sua anìici e conoscenti 
od ivi si esegui della buona musica, 
0 si passò la sora (Ino ad ora tarda 
in lieto convegno.» 

nieerologl»* — Un dispaccio da 
Londra annua/Ja la morte di Tomaso 
Oarlylé, il celebre scrittore/avvenuta 
il 6 corrente- Nato nel 1795 in Iseo-
xia, aveva 85 anni, 

I suoi scritti maggiori sono : il Sar-
tor resartuSj la Storia della JHm-^ 
hizionù francese^ Cronvet^ UH Eroi, 
ecc., occ, i quali gli acquistarono una 
grande popolarità. 

urS'ICIO DELLO STATO CIVILK 

a;chi spetta dì TOrvngliare la manu- [tessitiice nubile. 

liol^eiiino del 5 Q 6 febbraio 
. . . . . NASCITE 

Maschi N. a*— Feffimhio N- 4. 
^ . MATRIMONI 

Pra,nzi Antonio fa- Luigi muratoro 
vedovo, con Lénzi Pietra Vittora di 
fiiosuè casalinga nubìies^ 

0uarcis Tiburzio fu Pasquale lavo
ratore di pianoforti vedovo, con Pur-
lanette Isabella, fa GiuaeppQ casalinga 
nubile, 
' Conte Edoardo di Liiiglpnrrucchiere 
celibe! di, Vicenza,'conAppini Cune
gonda casalinga nxibile di Padova. 

Mâ ì̂̂ ro Yanzétti di Giacomo,affit-
tauziere celibo, con pittarolìo Torosa 

f 

tenzione delle strade comunali subur-
bano^In gioriiata ci duolo di non po
ter ffff altrettanto. 

Adesso parecchie stradesohoin pes-^ 
sima condizione; p^r esempio in quella 
'oo«ì dfìtta dei' dm Palazzi, firazlona 
dì Altichiero, anche un cavallo fgcoso 
sarebbe impossìbile metterlo al trotto j 
iiììaginarsi i bucefali, che sono alla 
portata dei più ! 

Si attribuirà, lo ponsiamo, la colpa 
maggiore aila stagione, e noi non di
ciamo di no; ma appunto in questi 

j S J .^'r 

ella Sossiono a t t u a l e , della Corto j casi eccezionali ì aoli Stradini mno 
'Assise, cho comincierà col giorno 8 ] insunicienti; operaif avventigli ci vo

gliono, come ubarono largamente varii 

ì 

che i Veglioni di beneficenza, pro
mossi dalle nostre signore, hanno avuto 
altra volta. 

^ • 

Sueaetà tlel Ca^iuo a^cflroc-
clil . — La Presidenza avverto cha 
dietro autorizzazione del Consiglio 
viene- portata la. seguoate ìnodinca-
zione all'avviso 18 gennaio 1881 nel- * 
l'ordine dei trattonhuenti che avranno 
luogo nel corrente Caruo\aÌe, cioè 
che la festa da ballo con invito fis
sata pel giorno 21 corrente si tfa-
^porta al susseguente lunedì 28, e 
nella sera del 21 avrà luogo invece 
la festa da Brillo mascherata-

Restano invariata le altre disposi
zioni portate dal suddetto a% îso, 

Padova, 5 febbraio 1881. ^ 
- f r r a i i Peftliv»!. — I^ossiamo dare 
la notizia cho il Gran Festival in 
Salone, a benefìzio degl'inondati dalle 
ultime rotte dei fiumi nella nostra 
provincia, ò definitivamente stabilito. 

La sera in cui avrà luogo il festival 
non ò ancora fissata, ma non uuiu-
cheremo à' ihforma'rue il pubblico 
appena co ne venga la partecipazione, 

Vi sarà una piatiaforina per bàlio 
mascherato illuminazione a'luce elet-
trìca, ed altro, cho ci riserviamo di 
anniinziare quanto prima. 

Comuni limitrofi,.e ghiaia senza stret
tezze, 

C?uugreH8o l i iogrnf ìeo inaila-' 
u « . — Il 15 agosto si terrà in Milano 
il primo Congresso litografico italiano-
•11 Comitato si compone dei signori:; 
Francesco Tensi, Erasmo llardeiiberg, 
Bernardo Moràglia, Camillo. Bodio, 
Pietro Tauuìgiio. Il Govwno appoggia, 
il Comitato; numerose adesioni. per-' 
vennero dai primari stabilìmonti d'I
talia, Già 1 queliti da svolgersi :iml 
Congresso sono formulatile sono cin
que. Fra essi è degno di menzione il\ 
seguontó; ft Costituire un'Assppiazione 
ligngrafica italiaiia, allo ^̂ copo di'pve-̂ ^ 
miare coi» elargizioni, di denaro, i pììr 

1̂ elogantilavofi eseguiti neiraiunta, » 
j l rsenBle eli Vai-auto.f* iì Ptc^' 

cólo di Napoli ha questo •dispaccio : 

Qui tonuiosi stamane il Comizio po
polare por l'Jtrsenale Taranto,.Inter.-; 
venuti numerosissimi GÌ_tt9-diHl> asso-
elazibui, rappresentanze del circon
dario, ' • -^ ' ' 

i; stato acclamato Pordine delgìòr-
no di rassogiKU'o al Parlamento il fer--
vido vota dei cittadini per la solleci
ta approvazione della Legge. • . / 

VìUur ì i io «la Fel<re.'--*Lo scorso 
mercoledì Si inaugurò in Mantovana 
lapide,, che a cura degli insegnanti 
pubbiici e .privati di quolla città fu 
inuakata a ricordo di Oifittorìno ida-
Feltre, sul sagrato della chiesa di Saa^ 
Spirito, dove la salma del fajnoso 6-
'ducatore fu sàpoHàlnei 14i6. ^ -̂  

pla,— 11 Ministero deir interno dì»' 
res§e ieri unaicircolare di Prefetti dei 
Regno, nella quale sono datff ^vai'ie 
avvertenze sul modo di procedere ne--
gli appalti dei favorì por Paniralni-
strazìoflO carceraria* ' 

MORTI 
Rigliettì Francesca di Giovanni di 

giorni IP. 
Zocolari De Fanza^o Serafina ftx 

Bernardo d'anni 7(1 possidente vcilova. 
Murerà Riccardo di Giacomo di 

giorni JL 
Mezzalira Giuî eppe di Domenico di 

mesi 5-
Curletti Battista Luigi fu Stefano di 

anni 30 impiegato vetlovo. 
Suin Magon Laura fu Valentino di 

anni 7,3, casalinga coniug-ita. 
Amoni Aldo di mesi 8, 
Loschi Lazzaroni Antonia fn Antonio 

d'anni 68 civile coniugata. ' . ^ 
Baldo Glusppo dì F^olice d'anni 3, 

T«tti di Padova, 
Bosello Giovanni fu Angelo d'anni 

7G contadino vedovo di S. Maria di 
Non (Gurtarolo), 

Pinzon Angelo fn Soba.-̂ tiano d'anni 
(8 villico coniugato dì SalStto dìMon-
tagnana. 
V .Cecchetto Maria fu Antonio d'anni 
39 villìca coniugata di Oamisano, 

Sacoon detto Nogara Franecsco fa 
Valentino d'anni 68 villico coniugato 
di Mellaredo, Piaaiga. 

CRONACA. GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISTE 

Il H ^ H i i ^ l ^ y ^ yh • Ì l * ^ r ^ - ^ * i I • - 1 F^** 
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Pres. òav. Uonte G. Uidolfl.P.il/. cav. 
Qovìs.. DIfe-nsor? ^vvoca.i\ FiiA,, Gavaz
zici, Erizzo, A. Dong.̂ !̂ 0 Cniadagnini. 
Giubilo Aiit., Giranli Pietro, Giaco n 
Aiitouio detto jFWso.Bagatin Marianna, 
Micheli Giovaiinìe Schiavòn'.fìiiifieppe 
aopo accusati di furto qualificato con 
diversa rospoiisabllltEVi 

prilo a n z i d o t t n ^ i w ^ 5 b a U dipondonti 
Hai laniflcio Rossi ora stata so t t ra t ta 
una balla di stoffa porvenuta poohl 
giorni prima dalla succurRald di Mi
lano, raccolta . itì̂  un involtò di te la 
da Imballaggio collo ini/.iali 0 , N> Q. 
D i a composta di qua t t ro poxze e due 
tagli de l las tessaquat i tà , ma di qua t t ro 
di.sdgui divejsi e di met ra tu ra diversa, 
del yaloi*f%0mplcssivfl di' L. 1468:80, 
calcolato al pt0Zi2.^;di fabbrica in r a 
giono di lire n o t e al metro . ^ 

Ora bisogna sapore cho il cav, Ana-
stasi eseguisce le spedizioni dello 
moroi por conto del lanidcio Rossi. 

Quindi il facchino Giubilo Antonio, 
dipendente della Casa Anastaai erasi 
recato il 24 aprile nel lanifìcio a ca
r icare ta lune balle di stoffa por con
durlo, alla forrovia, 

• 

Pef ciò i sospetti caddero princì-
pulmoute su dì lui, tanto più ch'egli , 
godendola piena fiducia delle persone 
proposto airamministraziono del lanì -
Eloio Ross i , e r a pochissimo sorve
gliato. 

Si seppe di poi che nel pomeriggio 
d e r 2 4 aprile anzidetto il Giubilo, nel -
l ' addurro l a merce allaSlazione» si e r a 
formatg^ innanzi , ixW Albergo delia 
Speranza e iiuìvìt tolta una bulla dai 
carretto, l'aveva aflldata allo stallie-' 
ro; e î ctmstatò d'^altra parte^.^che 
quella balla conteneva precisaraonto 
la stoffa .rubata nelU) stesso giorno, 

^ l lanificio Ro?̂ si. . ^ 
Tuttavia il Giubilo si mantenne ne

gativo ; ma essendo stato - arrostato 
tal Pietro Girardi, ìntimo do! Giubilo, 
in fama di contrabbandiere propon.sq 
ai furti, e creduto non estraneo al 
liuto dì cìie sì tratta, si ebbero da 
questi dei ragguagli assai minuti circa 
air autore dei reato od interno ai 
modi dì oporaĵ o dei ricettatori. 

Iiìfatti Pietro Girardi confessò ; 
1, Ohe egli^nel pomeriggio del 24 

aprile l!='aO fu pregato dal Giubilo dì 
ajutario a nasconderò ed a vender© 
una quantìL*^ di Stolla che egli palesò 
derivare da furto. 

2. Cile accoirtpagnò il Giubilo a t a l e 
effetto allo stallo dell' Albergo della 
SperaTiza dove r i t i rarono una balla di 
irierfìe, ravvolta in un pezzo dì ' t e l a 
greggia. -. • . . • ^ 

g. o h e uniti t rasportarono quella 
balla.di stoffa presso il Giuseppe Scbìa-
von acciò la custodisse. 
, 4- Che lo Schiavon oppose dapprìffia^ 
qualche o,sservazione per esìmersi dal 
raccoglierla, ma che poi vi accondi
scese, i . y 
: 5.. O h o . i l Glacon ed n Michteli, 
previ! concerti presi collo ^ s tesso-Gi
ra rd i e sapendo che si t r a t t ava di 
merce di-provenienza furtiva, recaro
no quella - balla di mercanzia dalla 
casa dello Schiavon a quella della 
Bagatin, . 

(jV>Ohe gli stessi Girardi, Giacon o 
MiclHt!Ìi si adoperarono porche la 
maggior parte di quella stoffa, fosse 
data a pegno presso il Monte di Pietà in 
Padova. 

7< Che la Bagatin ne comperò una 
parte esborsando lire novantacinque, 
dichiarando che sarebbe andata a 

- X \ I 

veaderta' fuori nèllti cflm'pagmù 
K questo rivelaf.ioiii, oltre ad e s 

sere avvalorate nella sostanza dalle 
admìssìoni di taluni degli altri acon-
sati, sono roso irretr;Lttal)ili^dalla per -
qiìisiziono tìSGj^uita jiiell^ qasa della 
Bagatt in, dalle raccolte dopoaizionì o 
sopratutto da quelle della Elisabetta 
Trevisan e dal ricupero dal Monte dì 
Piota di Padova di metr i 1Ì5:90 della 
atoffa* stata rubata il 24 aprile 1880 
a danno del Lanificio Rossi. 

Ad eccezione delio Schiavon, ^ tut t i 
gli a l t r i Hcciisati godono cattiva fama 
ed il Giubilo, il Gitcon e la Bagàtiri 
furono già tìondiuiuiiti a pene co r ro -
zlonati, il MiclioU a ca rco re 'du ro . 

In seguito alle discussioni t ra il P . 
M^ e glii avvocati della difesa, i giu
ra t i pronunciarono il loro verdet to , 
elio provocò dada Corte la sentenza 
già da- " ì pubblicata. 

I 

Presso corta Bagatin Marianna dotta 
Bozzolara - negli ultlipi giorni del
l' aprite 1880 la P'. S. scoperse due 
pe;;zo di'stofi'a, che sapevano di roba 
rubàfà ' cen to leghe lòntaiio. . , 

interpellalo il cav. Aiiastasi so fosse 
stato eg i r a patire il furto, rispose 
negativamoilte ; ,per6, rj'^olgendosi al 
cay. Pi'einoli, d i re t tore del Lanificio 
Rossi; si potè r i l eva re , mediante i 
_<iflpipÌoiii, che quelle duo jjez^e erano 
appunto uscite dal suddetto tanificip ' . 
' E ricercando come, quando e da chi 

i l : furto fo^ae statai commesso e ^1 
qu'ali capi di stoffa si t rat tasse, si co^ii-

H 

o t i z i e A r t i s t i c h e 
1 r 

statù in modo positivo qhe nel M a - J ntà del Gurìbalili 
i 

t e a t r o «Jar£l>aWl- ^> Eoveri 
burattini! 
, 11 cronista - occupato a far la sto-

rW d'ogni giorno di gente un po' pili 
grossa di voi - r i iia dimenticato por 
huigli-issìmo tempo. 

Adesso vi sì presenta umilmeute; o 
Yi^domando perdono, pronto a faro 
ammenda oaorevole. . — 

lì sig. Zane resiste con fortuna paci 
ixj suo coraggio t.ullo scene rimpiceìo-

.1 

- - - h 
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Tln pubblico allegro - nella fiua 
maggior parto InfaiìtHe - accorre ogni ' 
sora iiiunoroso allo ^ipoitacolo inno-
contissimo 0 applaudo fragorosamonto 
ai tiranni, ai domoni, allo stregho^ 
alle flanmtrici fkl marionsttìstn. 

In questo ultimo seroobbo successo 
assai lieto - // ptiesc della Cuccagna 
- un coinplo'iso fantastioo e riuscito 
di tpasformaKloni, dì colpi di scena, 
di meccanismi, vosiiari, costumi, balli 

, e r t e l e magiiUlcamonto dipinte, che 
accroBCouo r illusione. 

Bravo sig, Zane! o lo coììtiuuì la 
fortuna! 

Il Figaro contione fiucsto noti^io da 
Monto Carlo, in daU 7 ì 

tfLa prima rapprcsontazlonc del 
Barbiere non fu che una continuata 
oraziono per la Signora Adelina Patti, 

- Oiammai la diva fu tanto inoraviglio-
monte boilaj o d 'po la leziono di 
canto, nella quaìo intorcaìò il valtx 
della Dinorahj la scena dol teatro di 
Monto Carlo ora i e tt orai mento tap
pezzata i\\ fiori. 
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consorvatoro dolio càrapague- A aue-
sto ingiusto, irrazionale, anti-sociale 

vedi iÉW^^pfòposto dell' aboliaiono 
^oì Corso forzoso, ma non può asso-

H. 

eoneeito è proforibllo, socondo paroò- lutamento ooriHcntire a tutte lo moda-
chi di destra» il suffragio universale^ 
che ha grandi pericoli, ma che presenta 
pure qualrJiG valvola di sicurezza pe-
gli G r̂a^entì conservatòri. 

]|tà Colle quali si intendedl conseguirla. 
t^ìcé essere molte lo questioni cho 
provontivamente bisognerebbe rlsol* 
vero, esaminando le condizioni econo-

La quesfiono deve easore discust̂ a miche del Paese in rapporto agli ef-
ampiamonte dalla stampa e dalia op- fettl di tale Legge od.esaminando al-
poslzìoue costituzionale: Bisogna me* tres\ se non sia indispensabilo unirvi 
(liiarhi soriamonte, in rapporto alVav- una serie di provvodimouti alti a mi-
Yonire dello istituzioni e colla scorta gliorare e a rendere realmente offet-
degli insegnamenti che ci danno là tuabilo,la desiderata abolizione. 
filoria e i' enporìonza. j Da questo esame desumo cho si 

Non è vero, come taluno incauta- debba procedere a rilento nel fare 
monte va dicendo, che la destra vo- adidamento sullo Byolgìmento delle 
glia il suffragio universale- La quo- nostre forzo economiche, o sia noces-
stiono invece, è la seguente! dato il sàrio,^rreggerlo coô  ìftpociaìi dispo^ 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 8. Rondila it, god, da 1-

gennaio 1881 tì9,70>9 90. 
1, luglio 87,53- 87.7;Ì . 

I 20 franchi 20,35. ^0^32/ 
MILANO S, Rendita it. 89,75. 

I 20 franchi 2Q>1,20.33. 
Sete Qualche affare con lievi aumenti 

^ LIONE, 7 Sete Migliori uHari, domande 
piuttosto correnti. 

r t i u c r a l B . — Oggi, alle oro tre 
pomorìdiano, le Guardie della R, Casa 
di X êna accompagnarono air ultima 
dimora la saUna di un loro compagno 
testò defu^ite. 

La cerimonia fu molto decorosa i vi 
era puro una banda musicale. 

aufTragio, accordato dal progetto De-
pretìs agli elementi più pericniosi dot 
grandi cgntri^ non dovesi ricercare 
;nol suffragio universal0j^iappllcato an
che alle campagne, un' àncora dì sal
vezza dai pericoli che ci inìnacciano 
un governo inetto, stolto e la dema
gogia sua alleata? Ecco il problema. 

Prima che la discussione della Ri
forma plettoraie si intraprenda dalla 
Camera, la destra terrà tiìi'iiidnnanza, 
e il problema sarà discusso e chiarito 
e tutto le convinzioni saranno mani
festate e posato- . 

Si spora che Tonor. Cavalletto po
trà glungoî e a Roma fra pochi giorni. 
Tutu lessero con vivissimo piacere la 
notizia, recataci stamane dal Gior
nale di Padova^ che ieri l'illustre 
patriota uscì dî  càsa^ perfettamente 
guarito. 

Qui tutti lo attendono con grande, 
sìncero desiderio. 

Stamane S* M- il Re ha conferito 
col Presidènte del Consiglio, il quale, 
prima della udienza reale, avea avuto 
un lungo colloquio cogli Ambasciatori 
di Oerjuania e di Francia. 

Ieri Kora ci fu pranzo a Corte 
onore dei rappresentanti éàtGrì. 

DI PADOVA 
9 Febbraio J881 

A iiiezzorlì vero di Padova* 
Tempo m, di Padova ore 12 m. U s. 28 
Tempo m. di Iìo?na ore 12 m. 10 s. 66 

\ Osservazioni ' Meteorologiche 
eseguite a l l 'a l iozza di ,m. 17 dal suolo 
0 di m. 30,7 dal livello medio del mare 

I tts 

8 Febbraio Ore i Ore I Ore -
9 ant 3 poni. 9poni. 

in 

CORRIER ̂  mx MATTINO' 

n 

^ ^ . - ^ j 1 . , ' ^ - ' 

noma, 7 febbraio 1881. 
Sul progetto di leg^e por T aboli

zione del corfo forzóso fece oggi un : 
jVran discorso V onor. Luzzatti, 

lilgll parlò durante l ' in tera seduta 
e la Camora gii prestò un' attenzione 
continua, religiosa. 

L' onor, Luzzatti ha esaminato tutte 
P le questioni connesse col progetto dì 

logge e su tut te ha^ esposto concetti 
importanti e molto ideo nnove,^, le 
quali produssero viva impressione sul-
V assemblea, meravigliata dì tanta elo
quenza ? di singolare dottrina. 

L' onor, Luzzatti non sì limitò a con
siderazioni ed osservazioni, ma an
nunziò proposto di modificazioni, elio 
contribuiianno a migliorare il pro
getto e â  rojulorlo praticamente piìi 
eillcace. • 

Il ministro delle Qnanze e molti de
putati strinsero la mano all' oratore, 
che fu vivamente applaudito. 

Ieri, io vi scrissi che la nomina 
dolVonor. Gnala a'sogretario gene
ralo del ministero dell ' interno era 
decisa. Ieri sera il DiriUo smonti la 
notizia; ^ 

Nei circoli politici si nmnìfestà Topi-
Bione che la smentita dell' organo 
dell' onor. Cairuli abbia lo scopo di 
avvertirò Y onor, Dopretis che quella 
nomina non piacei^ebbe nò al Omsi-
€l |o dei ministri, uè alli.niaggìórauza 

<̂ * parlamentare. 
È certo che 1' onor, "Doprotìs avea 

risoluta quella nomina, o s e è vero 
che fu abbundonato^il pen^^iero dìpre" 
miare la diserzione dalla destra del-
r onor. Guala. non sì può checorigra* 

• tularaì col Governo, il quale non a-
Trebbe aggiunto un aitilo ai tanti sfregi 
*Ue esso reca alla moralità politica. 

Stamane vi telegrafai un breve cen
no suiradunanza di Ieri sera della 
Associazione costituzlonate^ romana e 
^siil discorso dell'onor. Mingliotti. Ri-

\prodUrreto, certamente, quel dìscov^q, 
•del quale'' 1' OjHnfone pubblica un ' e-
^totìiasimo riiissunto-

L' i l lustre uomo di Stato parlò doUa 
Riforma Elettorale o dol concotto che 
molti dei nostri au\ici^:ppresSaup, os-
;fiia che dobbasi preferire, come minor 
jnalo, il suffragio universale puro.•e 
semplice al iprqgetto Depròtis, clie 
stende ad accrescere la'legione degli 
'elettori radicali delle grandi ciltà, im
pedendo che sìeno elettori i campa-

* gnuolh li progetto Depretis favorisce 
l a demagogia e schinccia rqlemento 

DISPÀCCI PRIVATI 
Parigi, 7, 

La Republiqu0 Frangaise public» 
un socondo articolo in favore della 
Grecia, nel quale afferma clic la di
plomazia deve unirsi per fare pressione 
a Costantinopoli, perchè sì dia esecu
zione al trattato dì Berlino-

Assicurasi che Besprez iniziò a Ro-
ma nuovo trattative col Papa por una 
cornali azione a proposito delle Corpo.-
razioni religiose. 

Slide], agente straordinario inglese, 
attraversò Parigi dirotto ad Atene, 
dove sembrano imminenti fatti deci
sivi. 

Nella Republichetta d'Andora sono 
scoppiati dei disorJìni, "Vi furono dei 
feriti, {Pungolo) 

•_ ^ L ^ 

Par lamento flaliaiio 
XIV L'^ixisktura 

SENATO Dl̂ lL REGNO 
Presidenza TECCHIO 

Sechila aelt'8 fel^hraio 
. Sì dà seguito alla dif^cussione del 

progetto pel riconoscimento giuridico 
dello. Società di Mutuo^ Soccorso, 

Con poche varianti sì approvano gli 
articoli d ^ 4 all'11. 

Presero parte alla discussione ì se
natori Miraglia, Majorana (relatore) 
ed il guardasigilli. 

L'artìcolo 12 si rinviò all'unicìo 
centrale. 

CAMERA DElDilPUTA-Tt 
r 

Presidenza F A R I N I 

\ -
•+ 

;-l^ 

Sedti'ia delV 8 febbraio 
Si comunica il r ì su l tamento delle 

votazioni del ballottaggio fattesi ie r i . 
A Commissari dei bilanci furono 

eletti Certi Domenico, Serena , i\lora-
na , Alattei, Vaccholli, Lacava^ Marti
ni Ferd inando e Barabin i j e a com
missario del regolaniento fu elotto 
Massari . •,^^: -•• • 

Si convalida V elezione incontestata 
del OoUegìo di Castiglione delle Sti-
viore. 

Romeo presenta una rolazione sopra 
le elezioni ultime di deputati impie
gati,; la cui discussione avrà luogo 'ili 
prossimo giovedì, 

Appvoyansi. soqza ; contestazione le 
conclusioni della Giunta por la com 
pfitibiUtà dei commissari provinciali o 
dì appello sopra le imposte dirètte, e , 
dei meuibrì del collegio consultivo 
dei periti in materia dbganale 'còlla ' 
qualità di deputato. Indi si riprèddé 
la discussione generale dei disogni di 
Legge doir abolizione del Corso for-
zosp e dell,istituzione di cassa per 
pcmsioiji;aj^&i^rioo^deil]o Stato. 

Nervo apprpva in massima 11 prov-

sizionii fra cui pone corno principale 
la soluzione della questione monetaria, 
, Non-iscorge nella Legge presentata 

alcuna cosa cho intenda a questo 
scopo., 

Tratta poi del consolidamento delle 
pGusÌ(^aÌ, che definisce una opm\'}z!one 
purarSénte flnanzìaria che non riguar
da la questione della riforma dol si
stema, Como il paoso è in diritto dì 
chiedere; onde perdura ìosiatuquo, 
e, riesce vano ogni desiderio dì rifor-
rrta. Espone alcune sue considerazioni 
spile forze finanziarie delio Stato, che 
se pur crescono, vengono continua
mente sfruttate dallo nuove spese elle 
sì propongono. ' '' 

Teme quindi si aiTivi fra breve ad 
essere impotenti a far fronte agli im
pegni assunti, se non sì ricorre al-
reimposta di nuovi ordini. 

Rammenta infine parecchie proj^osto 
da lui presentate riguardo ad un mi
glior ordinamento dogli Istituti di e-
missione, che vorrebbe ora fossero, 
prese in considerazione, perocché non 
sia nò equo nò utile che essi sì gio
vino di un indeterminato prolunga
mento del corso legale, senza essere 
obbligati a riversare, sul paese, per 
raezw di qualche agevolezza negli 
sconti, parte del benefici che ricevono-
Si riserva quindi di proporre negli 
articoli alcuni emendamenth 

MartMi Ferdfnando presenta una 
relaziono sopra la proposta d' inchie
sta sulle llibliotfìcho, Gallerie e Musei 
pùblici del Regno-

li minii^tro Depretis presenta una 
leggo per rordinamonto dogli Archivi 
nazionali. 

Riprendendosi poiladiscussione, Gri
maldi comincia col diro che se fu un 
btìUQ che il governo si sia occupato 
deirjimportantìssimo argomento dol-
Vàbolizione del corso forzoso, sarà un 
dovere,dolla Camera risolvere defini
tivamente da questiono. Non nega che 
codesta abolìziouo, in qualunque modo 
venga attuata, possa presentare qual
che inconveniente, ma poiché, sia nel
l'abolizione graduale, sia nella aboli
zione simultanea, gli Jnconvenientì 
che si incontreranno non sono nò 
maggiori nò minori., reputa miglior 
partito ssiogliere il secondo metodo di 
àbelÌKione, omle dare al paese una 
desidoratìssimRsoddi.sfaztone- Reca l'è 
sempìo del Piemonte che, in tempi 
per lui dinicilissimi, dovette adottare 
il corso forzo5?o, o quindi in tempi 
tut tora non allatto favorevoli, non e-
sitò ad abolirlo ad un tratto, senza 
lasciarsi intimorire da poi^sìbili peri
coli. Le sòrti furono propizie al Pie
monte, è confl'la che sìono por es
serlo pure a i r i ia l ia riunita. Ciò pre
messo passa a disamina jle principali 
obbiezioni sollevate contro la legge. 
Quella cioè desunta dalla mancanza 
dì un definitivo ordinamento' delle 
lìjinciae, quella fondata sopra il silèn
zio dol governo circa le disposizioni 
opportune a prendersi per l'attuazione, 
doirabolizìone proposta, e quella della 
conservazione,di una notevole somma 
in carta;moneta?con forzà^dì'b gUQtti 
dolio Statò. ^^'^'- : . 

A suo avvisò il ministero provvide 
saviamente rìmundando al 1884, quan
do cioè Pabolizìone sarfV compita, la 
soluzione deir,arduo problema suU'or-
diuamento degli Istituti, di emissione 
i quali del reato non p-ssono nuocere 
alla operazione '• che intraprendesi . 
Ammette che ,jl mini^ero debba cir-
condare di acconcie disposizioni V e-
soguìmento dolla legge sull'abolizione 
del corso forzoso ma non dubita della 
sua previdenza' ed abilità. Circa i bi
glietti di Stato dice poi che essi non 
costltuisfpono un sistema pormanonte 
ma solamante Wnsi tor io . Dice inoltre 
chQ la guarentigia dei, biglietti dogli 

^ Istituti di eraissiàne non è maggiore 
i di quella che avranno i biglietti dello 
^ Stato. Encomia |anzi il governo por 
'' essersi appigliato a qué^t9:jiartito pìut-

tostochò aumentare là operazione di 
credito con altri 3|0 milioni aggra
vando così maggiormente il debito 
pubblico. Chiede ed ottiene di riman
dare a domani il seguito de! suo dì-
scorso, 

fAgenzia Slefani^ 

Bar. aO* - railL 
Term. centi gr. 
Tons. del vapor 

acqueo. •• 
Umidità relat. 
Direz, del vento 
Vel.chil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

757,2 
i 3 ^ 8 

4,59 
76 

S3W 

10 : 

759,9 
7^0 \-

71 

6 

7f)2,4 
H"4%1 

5,13 
83 

RNE 

IO 
nuvol. nuvoK, quasi . 

* [nuvol. t 

Dalle 9 ant, del 8 alle 9 ant. de) 0 
Temperatura massima «=>;f 7,'̂ 2 

» mìn ima™ f 3,^5 

W-JWHMB.'-̂ fmCl-TJ tt^a^igJl U^tJ^twii^y^^rrtThP*'*:^'^*^^*»!!»^^ L ^ * 

•é < 

S.QBBIEBE OELU SEBi. 
9 febìraio" 

^ ^ ^ n ^j^ k n j 

fare alcune concessioni al partigiani^ 
sul divorzio, dice che io considera^ 
zioni religiose sono estranee alla di* 
scussione, non avendo la Francia una 
religione dolio Stato. La Francia am
mette che il matrimonio ha carattere 
indissolubile, il divorzio non fu mai 
popolare ;iu F/ancia e Introdnrobbo 
germi di corruzione. Cazot dichiara 
che espone vedute personaii ; non in
tende punto influire sulle decisioni 
della Camera. 

PARIGI, 8. — CaTixe^ra. - Il pro
gotto che ristabilisce il divorzio fu r e 
spinto da 961 voti contro 225. 

PARIGI, a. -- Avendo gli Stati Uniti 
accettato la Conferenza monetaria da 
tenersi a Parigi, la Francia indiriz
zerà gli inviti alle altro potenze. 

VIENNA, 8. - Goschen ed ElUot 
ebbero con Ilaymerle una conferenza 
di parecchie ore. Al principio della 
conferenza eran pure presenti tutti 
gli ambasciatori, eccettuato Oubrih , 

Più. tardi ii nunzio pontificio re
cossi da Haymerìa, 

MADRID, 8. - Il Re ricusò di fir
mare il preambolo del progetto finan
ziario, perchè oravi detto che pel sue-
cesso di questa operazione e per Pai ' 
t ra che seguirebbe, era necessario che 
il potere restasse nello stesse mani fin
che l'opera fosse terminata, locchò'im-
plicava la inamovibilità del Ministero 
per circa 18 mesi, malgrado il Re, e 
la Camera. : 

MADRID, 8- — Canovas aveva in
serito nel preambolo pel progetto sui 
debiti ammortiz'zabiii un paragrafo che 
diceva che il gabinetto meritava la 
fiducia dolla corona. Il Re iìcusò di 
approvare il "Jìaragrafo. 

Assicurasi cho S a g ^ t à fu chiamato 
a formare il gabinetto. Le Cortes sa
rebbero sciolte. 

ATENE, 8, - Un decreto chiama in 
attività la gu?xrdia Nuzionalo da 31 a 
40 anni. L'appello ^comprende 113,933 
uomini. 

VIENNA, 8. - Goschen è partito 
per Costantinopoli-

MADRID, 8. — Il nuovo Ministero 
è cosi composto : 5aj7fls/v:* presidenza, 
Amingo esteri, Camaco finanze, \^t-
lovzo Martiiiez giustizia, Martinez 

d una dello fonti più importantì'il 
stro commercio o nulla" più, 

Luporini esponendo le ragioni, ch& 
lo inducono a darò il suo votò fav*o-
rovolo al disegno di legge, r i b ^ ^ . le 
obbiezioni contradditorie e, d i i ^ ^ r a 
refilcacia della legge medesima. ; 

1 \\<. h- - ^ , , 4 ' --K^-i^ 

NOTIZIK 01 
9 febbraio 

Pezzi da 20 cont. F . 
Genove contanti . 
Banconote austria

che contanti , . 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente . 
Azioni SoG. Vonota 

per" Imp, e Cost. 
Pubb, line, corr, 

Lott i turchipercont. 
Rend. It. per cont. 

» f» fine corr. 
Credito MoblK Itah 

fine corrente . . 
Banca Naz, ìd. . 

^tìSA 
Denaro, 
20.30 
,79.50 

V 

217. 

4 4 1 . . 
50 
a9.75 
89.90 

88ff 
208O 

relegrcminn, delle Borse 

Obblifr. dolio s t a to 50iO' 
Pres t i to Naz iona le . J 

ISTRUZIONE PUBBLICA 
• r i ' 

LGfTgèsS nella Riforma, 7 : 
« Dicesi elio l 'onor . Ministro della 

Pubblica Istruzióne abbia stabilito d ì 
I 

r i t irare il progetto dì legge sul rior
dinamento dell' insegnamento superio
re, presentato dall'onor. De Sanctis. » 

IL DEPUTATO 
DEL 111 COLLEGIO DI ROMA 

l i ' onor. Baccelli, ministro doli' i -
struzione pubblica ha indirizzato la 
seguente lettera a* suoi elettori : 

-Roma, 7 febbraio 1881. 
Elcdori del IH CoUegio, , 

Nato in questa città, vissuto sem
pre fra voi, conosco appièno il valore 
dell' aflbttuosa dimostrazione di ieri. 

Io vi ringrazio commosso. 
i-a vostra fiducia saprà sostenermi 

^ - -

,nei più difllcili passi, od io mi auguro 
di poter rendere qualche servigio a. ! Campos guerra, Pavia marina, Ai-

7 
72.95' 
74.05-

Prestito 18'H,' con iott. I130.7& 
Azioni'della Banca ; •'812.— 
Azioni di Credito Mob. 287.— 
Argento 
Londra. . . . . . 118.80 
Zeccliinì Imperia?!. •. 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana- . .1 
Rendita iranceso . • .•' 

8 
72.95 
74.10 

130.75 
815.— 
287.50 

118.80 
5.55 6.53 

9.3» 9^7lft' 
••ì % 

88.50 
S4.35 

1if 

!. 

itsiiì 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

90.— 
] 20.33 
• 25.49 
;, 101.05 

à8:40 

&9.92 
20. 
M 
101.16; 

- i 

Hartolomoo Musciùn, //iìn?u^^> rùis^. 
* • » - ^ N t - t i ^ * ^ . -un 

questa nostra Italia diletta nel nome 
dì Roma, esempio di antica e pro
messa dì futut^a grandezza, 

Jl vostro 
GUIDO BACELLT- yy 

i^a^ 

OlSPftCC! DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

MADUID, 8. — Il Ministero si è 
dimesse in seguito al rifiuto del Re 
di fìrniaro il decreto delle conversione, 
dei deijìti aramortlzzabili.' ^. 
, PAUIQi; 8. — II Governo di Wa

shington aderì alla proposta francese 
di una conferenza monetaria interna
zionale, incaricando il suo console a 
Parigi di tenere dietro alio t r a t t a t ive 

LONDRA, 8. ~ rConmhiJ, Dilke 
annunzia la .firma dolla convenziono 
por il tracciato del confine Montene
grino dal Lago dì Scutari a Boiana-
Il Gonfine s e ^ e in mezzo a Boiana 
fino al maré , ^^^ 
. I l Montenegro e la Turcliia gode
ranno il pieno diritto di navigazione 
sulla Boiaiià. 

à.n nunzi 
^ ì 

i i 

>._ -̂  

varedo lavori pubblici, Ctiesfa colo-
nìo, Gonzales interno, 

LONDRA, 8.- Camera dei Cornimi. 
Mike dico che il governo francese or-, 
dinò al suo console a Tunisi di non 
intervenire nell'afTare fra Leyy e la 
Società Marsigliese ;>ihgeverno ingle
se aveva dìggìà ordiTÌato ài suo con
solo dì (non fare alcun passo senza 
istruzioni. 

La corrispondenza continua fra Pa
rigi e Londra* 

Dilhe^ rispondendo a Bourke, dice 
che Goschen ricevette un supplemento 
d'istruzioni, È ripresa la discussione 
sul progetto per l ' Irlanda. 

LONDIIA, 9- " Camera dei Comuni, 
— Maccarlhy cliiedoraggiornamento 
del progetto suirirlanda, ma la do
manda è respìnta con 422 voti con
tro 44- Un'altra domanda simile (*) è 
adottata col. consenso di Gladstone, 
che sottometterà fra poco alla Camera 
un nuovo regpljiniento. 

lorsera scoppiò un incendio nei docks, 
Victoria-, una dozzina di barche, ca
riche dì grano, rimasero; distrutte :̂  
così pure molta legna. 

Lo Standard dice che Goschen fu 

0 VEND Elisi 
-•'NCIlfo' BUBITO"/' " 

Gasino ad uan vi i leggiatura córi'"'cir-
ca un cani])o di t e r r a alla stà'ziono di 
Moniegrùtto. 

,Riyo!;j:er.si per le trattative-.aji • Cas
iere di questo Monte di P i e t à , 8-aà 

V J 

43-SOI 

PIÙ' V0L'm;PRP4U'^/> 

GIUSEPPE mm 

"t. 

Oltre alle spedisiojiS ili iT î,ru*4Wp 

pelìi a Cilindro ai tietu; dt ki\ro hs^^/^i 
sai fusto dt tela ; dfltti dx tufeào feìt^n 
flosci neri tì chiari, Giijue p^r S^:MIUI«Ì 
OH-ppellìni per fanotulUj ^^'^f-.^'- y^t 
aacerdoti ; "Verniciai da ocs^kieres: 
Berrette di se ta ; ecc., eacs. Si as^v--
mono commissioni per G-iìrpì dj mu^ 
Bica, aocieU ginnaBiiche, guai^di« mw-
nieipali, campestri e bo?flhÌT5- J] tstù': 

con rSF©vaf3t^i;aa^fi^ij iF f̂T âr̂ ^w f̂c» 
p9T l 'acquirente, 

BORGO G0DALr?3aA. -H. 4S97 

- j^ ^. 

I CAMERA ITALIANA 

Dìlko dìcliiara che la F r a n c i a a l 'In
ghi l te r ra convengono clie la ver tenza Tpoco soddisfatto delle conferenze a-
Levy deve giudicarsi da l t r ibunale lo- "vnto a ^- i enna . 
0,̂ lQ_ II. Times dico ciie sarà proibita la 
'{Camera dei Lordi) Kimborley dico convenzione nazionale . convocata a 

elle il governatore della Costa d̂  Oro Dublino. 
creile cho gli Astanti vogliano r ico- ì MiVIìai», 9. - C7(e.s/a,riruita il por-, 
miuoiarela guerra. Egli dispone di ' Sfoglio dello colonie. Leon OastiUo 
UCO inglesi: si te r rà sulla difensiva. ! f" nominato. • -

DUBLINO, 8. — In seguito all' a r -
tosto di Da^i t t od ai recenti avvem- ! . 
mentì succeduti alla Camera l 'agita
zione dt3ila Lega agraria è molto sce
mata. . . j 

lìEllLINO, 8 - U lioichstag ò con-
vocato pel 15 corr, • j , 

'ROMA, 8- — li Re accompagnato •-••--^-r^— 
da Baccelli e da u n a i u l a n t o di cam- Seduta del malfino 0 febbraio 1831. 
pò, visitò r Univers i tà Romana . T r a t r . s i prosegue la discussione della 
iennus i ad udire le lozioni dei profes- j legge sulla tassa di fabliriòa^ione d e 
aeri Sa laudra e Lìgnana. Tut t i glì^stu- | gli olii di seme di cotone e sulla so-" 
denti , saputa la visi ta del Re> n»ossdro vra tassa d'impoì^fcazione. ' '- -^ 
incontro a S- M,, che fu accolta da 1 Rfameli ragioiia contro rassegno 
uno scoppio d'applausi, Il Re accom-! della legge, perchè a suo avviso il 
pagnato dal Rettore, e da [tutti gli sistema proibitivo, à cui osso si iu-^ 
studonti, risalì in carrozza fra entu- forma^'non ..impedirà le frodi ^ che si 
siastici evvivadella scolaresca, e della j lamentano. Bisognerebbe piuttosto sta-
folla ivi raccoltasi. | M i r e come guavóntiro la siucerìtà del; 

CIARLINO, 8. =^ Il ducilo di Ben- ^ prodotto coi mezxo di marcila di fab-
nig ŝQu coiì Lud\YÌgj sembra che per brìca. Soggiungo ohe d' elovameìxto 
ora non avrà luogo. \ della tariffa, come non óvita le nii-

PARIGL8. -Camera. -Discnssìono scelo, còsi' non giova nemmeno alla 
sul divorzio- Cazot eredo necessario nostra produziojio, e si essicherebbe 

I 

vicino alla città t 
1. "Una piccola chìusut-a di due o 

t r e campi tanto con casa come sènza-
2. Una campagna da venti a t renta 

campì con casa. 
Dirigere le offerte all^ ufllcìo delle 

assicurazioni. - Palazzo I^ebìte Padova; 
2 TO 

k v--rW^uni4;4r..4aif«1à»£U4JI^ 

J 

ALESSANDRO. MiGHiELi 
Kegoziaiìtc iii Miudfàtture 

A L L ' I N G R O S S O ED AL D E T T A G L I O 

.Angolo dueVecc7iie,Via Rodella 
ha messo in vendita una grossa pai> 
tlta -
Thibfit nero da L. t . 5 0 a L. 5 al 

metro, ^ 
F a i l l e nero alto SOilOO da L, 4.«^»^. 

a L, 5.50 al metro, 
Spornij^lion nero alto SOilOO da I4-' 

re 4 a L. 5 .50 al metro, 
FortiSsnno. assortimento vestiti ,|^l 

Etna da Sigiiork al prezzo di ^ ' 

L. 7.60, 8.50, 9-
• AL TAGLIO 

Copiosa quantità stoffa da uoipò 
estolle e nazionali da j . 4 sino * ' 2 4 
aV metro. 15-5 

• ^ 

^s - f-% 

\ 

VENDITA VINI SQUISITI 
(Vedi Avviso in quarta pagioi^ 

^ . r.-

^Vf. 

=-vLr= 

r^r 

:M 

•'- L J 

--^:i^. 

• ^ 

,̂ ^ 

" • 4 f • ^ l A n ^ ^ ^ " ^ir* 
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Oblieg 

« 

- i f - ' ^ ^ , 

^^Mì "m^. '^^Ktff^^- (Iella FI uuicia SI licevooo 
nostro •giornale presso rA£>:encc Pnncipale. d^-IHiMicìié 

aHs^ !Ìne"Sahìt41asr,.^ii e' daUlnglsilierra^ pre^^so i. signori j l. 
Daulje e G. Londra, '130^ Fleòt Ircel E. C. 

•fc-liWm 

5?5!J 

- ^ 
»-̂  • - > • - ^ 

Mf^^^.^ir^ •-, ^ y i • ^ - l ? à_' + .^-Y-* I q« • L j ^ ^ ^ ^ , 

• u r i - r r ' - ^ * • ^ 

b * ' + 

'Ui^ 

L f ITi 

(Ini |trnfc8Horo 

1 P 
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Sì vendo esclusivamente in N A P O L I — 
S. Marco . Casa del prof. P A G L I A N O . 

In Padova presso Antonio Fava 
L a Casa di Firenze, ò soppressa. 

\ N O 
4, Cala ta 

Non si teme concorrenza! 
IN VIA FABBRI 

vicino alla Piazza Erbe C. N. 3B9 

. F 

Ì7-508 

pel giiirno 15 C êimuio a. e. 
Di UN 

posito Vini squsit 
! 

% V ^ ^ • \jy Aì>.- ©®'̂  
^H 

SEiSZA FEliMATlVA 
alVingroaso ed al rti*,ttaglio 

• » w « . » CO 

<Non si teme concorrenza! 

POVERTÀ 

FEBBRI, HEnaOSI 
l--̂ 0 DI BELLINI 
( C h i n a ù C a l m n b o ) 

Qilflslo VINO for tUloonto fobbrlluffòt 
u n t l n e r v o e o , Enavisc*! lo F e b b r i , Ma-
iattlG ne rvoso o flCroEuloae, DLnrreo 
o ron lcho . Colori paULdl, I r r e g o l a r i t à 
du i b^ i i yuo t cniivii^no !tl Fanoii&ni.fiMii 
D o n n o cloUo:^Lo, :kllo Poraoi io vocoblo 
&1 aqui le Indebo l i t a po r n i a l a t U o Od 

J£8Ìgtìre3UÌl9eUchi^t(o ilboUv del Governo 
franciose « tu firma lia X FAYAIÌD, 

Adb< D E T H A M , FariTtiVChla In PARIGI 
1 * * * ' 

t-,:u7/i 

f6 fi PREZZO LIRE 
- • - > L B -W^-. 

.Stabilimento dell'Editore BSdoiiaM!« S^MIIKOSBIO in Milano 
I VI -T -mMj-r • i b ^ H u r . ^ ^ • 

E U S C I T A 
LA DISPENSA DI FEBBUAIO 

DEL alORNAtB 

i"̂  l 'I ^ 
J 

i l ^ . 

* i ^ » a j c u V - ^ e 7 n B B l » ' " v i W i m a ( « a i « ? « f l i : ^ * E i r j ' - T i B ^ ci i iWT^rJ'TKarFiRWsi^. j i tBWhWi^aMfiLW^^ - — d i . ^ r t - ' . vW 

3 0 pa^Svie «li tonto c<1 ilSursJraztnni e ft «Il copei-t lnn 

S OMM A R I O 
PJLU-USTRAZIOJS'I: Il Figlmol Prodigo, alla Scala di Milano. -Carlo 

ìGou'nbd, ritratto- - Kùrrigmiè^Q\VO\)BVÌÌ dì Parigi. - Stella, tu Paj?Iiaiid di; 
Firenze. - Ainteto^ al Regio di Torino. - La sala del Teatro di Monte Carlo. ' 

TESTO; Gai'lo Gouiiod (F. B'Aroaìs}; - Stella Al Autori Manzocchi. 
{M,'* D. Borlliù)/- Amleto di Ambrogio Thomas (Speòtator). - ScccèÌ$Ìor\ 

;di Î injJÌ Manzotti {A. Galli). - Il Figliuùl Prodigo di Amilcare PònchieN^ 
}lì. - Korrigane di Móraiito {Ausonio). - Il Toatro.di Monte Cario. - Tea-, 
Uri di Milano\ Scala, - Bai Verme, - CqrHspondenza italiana: Napoli 

- V ' - H T ^ > ^ J - I X ^ ' ^ ^ •i-- i^ L ^ ^ 

Helia R, Farmacia Mantovani in Venezia 
ffià vola per la stia rinomala e secolare 

T IN T U R A A 0 Q U 0 S A D 1 A S S F. N Z I 0 
e "ffoloUi fs € \ preparano 1Q 

Gelatine Medicinali 
1̂  

^ DI VOiTKilE I)KL OOWKH 
PpTmia^e al!f fì^po^izionì im^^^rmU di Vi^^nìir. e Parigi ed a quelle regionali 

•di Tft*vìso e Venez a. 

ticho (Omicron), - Noiixìario, =^ COFKRTINA: Bollettino teatrale di Gon-
naìo, 7 ConcoHl, >• I Teatri e la Esposizione di Milano. - Concorsi, - Ono
rificenza artistica, • Bibliógralìa, - Pensieri e sentenze, - Scherzi epigram
matici (Aldo). - L'arte .in veyto da camera. - Mementi artistici. 

• u > t - L _ i - ^ j ^ - b I H - 1 - , j _ B i x r a - i 1 

Con questa dispensa, gli abbonati annui ricevono un pezzo iìumcale 
per Piano e Cahto e cioè: ÌAI roniaiuu del ijarlÉono n'jil'0,)ora yTEljLA 
[del maestro S, Autori Maniiocclii. 

- —t—. 

S'rexzi «I^aEftlEuuaihBeiaio Anno 
Franco dì porto nel Regno , , . , , , , . . , L. C 
Stati dell' Unione generalo delle Posate [07-ó) . . ,, ' , „ S — 
Africa, America del Nord , . • . , . ,, . . 1 . ,, 10 — 
America del Sad, Asia, Australia . . , , . . . . „ 12 — 

, . Una di^jonsa separata, in tutto 11 Regno, Cent. &«. 

Sem. 
L. 3 ^ 

„ 6 -

1-73 : Per abbonarsi inviare Vaglia Postale 
alKEditorQ'fliiHoarilrt Soiu.o^no in Milano, Via PasriuirolOf N, 14. 

'; Queste gelatine sono utilissime por curare le brouoSkUi, |^aieui»o-
,, itiiS, catai-W, broiHchìal i , tus&t3 I3^OBIII Hoft*(â  npnchò le nfiTerionl 

\ Questa lorm^l di preparazione dei rimedii tutta afi'attò nuora, è da 
v preferirai a qualunque altra perchè ofiro la perfetta dosatura del rime-
: dioi lo. rende dì prontisHina azione-sciogliendosi tòsto nello stomaco, è 
l facile a prendersi anclie daite persone delicate ed avversò talvolta ai rimedi. 

Ogni goìatìna che contiene 5 0 dogi «ti tt^ulvii^i- <ì«l E>owcr costa 
solo ti. t\ iiorciò questa utilissima cura riesce pili di ogni altra economioa. 

Nella stessa farmacia molti altri rimodii, i più usati nella pratica 
medica»,Tengono confèziorìatì sotto forma di gcìatìue, e comprovano la 

;: loro utilità e comoditi^ cfìrtificati di medici illustri. " , 
%\ VeiKÌita in PADOVA pressp lo farmacìe PfAKERi MAURO & C, CoR^ 
l NEtlO LUIGI, BEUNARBI 0 DURER-BACCIIETTL 4-19 

l^^r -l.^'J-—._. • ^ m-i^J*^*^^ 
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LUIGI CAV. M O R O S . Ì N 
. , .• PRR? ,70 CENT. JMS-^^^-
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vili Tornabuoiiì, 17, con succursale Piazza 3fnniTì, 3 — FIREKZE 

Pillole Aìitìbiliose e Purgative di Cooper . 
lìimedio rinomato pei> lo Malattie Biliose, nml dì Fê '̂̂ to malo allo 

stomaco, ed agli inteatini, utilissimo: no r̂li atlycolvi d" ludii^esiioue perniai 
di tosta 0 Vortlf^ini, — Il loro usò" non richiede camhiàmento di dieta;: 
l'azione loro ò stata trovata cosi vantag^^iosa alle (finzioni del sistema; 

5 umano, che sono glustameule stimale impareggiabili nei loro efi'otti, Ksso 
] fortificano le difllcoltA, digestivo, aiutano raVJotio del fegato e dogli inte-[ 

stini, portan %̂ia quello materie che cuRÌonano nìal di to^ta, «'̂ 'î î îoni n'dt-'; 
vose» irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatolo franchi * e », 

Si spodiscouo dalla suddetta Farmacia finanche di porto dirìiinndone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L, • 4 0 o 3 , i o . 

Si trovnno in PADOVA profuso le farmacie Ces-a**», F . I£«»lflprli ; 
PiaiAo^ri iVHauru & V* e,da «^O^'IBCSÌOJ a Vcne/ia ìiampiorold, Pivotta 
Ongai^ato e Poncl; a Vicenza da Valeri; a Recoaro ria Dal Lago; a Ve i 

•̂  rena da Frinzi e ICmanueUi; a Udind da Fabris e Filìppuzzi. 
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